CAPITOLATO D'ONERI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE

ELETTRICA "LAMPADE VOTIVE" E MANUTENZIONE DEL VERDE DEL CIMITERO

CAPOLUOGO E FRAZIONI PREVIA RISTRUTTURAZIONE DELL'IMPIANTO GIA'

ESISTENTE.

ART.1

L'appalto ha per oggetto la gestione a norma di legge dell'impianto elettrico d'illuminazione "LAMPADE VOTIVE" del cimitero capoluogo, frazioni e nuovi futuri cimiteri o ampliamenti e la loro gestione, compreso l'esercizio di somministrazione dell'energia elettrica alle tombe, cappelle gentilizie, campi comuni, monumenti e cippi in genere ricadenti entro l'area dello stesso, come anche ad eventuali ampliamenti, e la manutenzione di tutto il verde non privato all'interno dei cimiteri.

ART.2

Il concessionario provvede a sua cura e spese:

‑
alla ristrutturazione e all'adeguamento alle norme di sicurezza dell'impianto elettrico votivo;

‑
alla estensione delle linee elettriche 24 volt in caso di ampliamenti delle aree cimiteriali;

‑
alla somministrazione dell'energia elettrica per lampade votive alle tombe, loculi, cappelle,


campi comuni e cippi in genere ricadenti entro il cimitero stesso e in eventuali ampliamenti;

‑
alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici votivi;

‑
alla manutenzione di tutto il verde all'interno dei cimiteri, non meno di tre volte l’anno;


‑
al diserbo di ogni area non privata, tramite falciatura ed eventuale decespugliamento;

‑
alla manutenzione ordinaria dell'impianto elettrico esistente dei viali, della camera mortuaria,


della stanza custodia, della chiesa senza il materiale di ricambio e la fornitura dell'energia


elettrica occorrente, che sarà fornito dal Comune.

ART.3

Tutte le spese di ristrutturazione dell'impianto elettrico votivo sono a totale carico del concessionario.

ART.4

1 lavori di ristrutturazione dell'impianto elettrico votivo devono essere portati a termine entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto.

ART.5

Fanno parte integrante dei capitolato di appalto, anche se non materialmente allegate,oltre al capitolato, tutte le norme vigenti in materia di costruzioni elettriche di Bassa Tensione.

ART.6

Durante l'esecuzione dei lavori e a loro ultimazione l'amministrazione si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, tutte le varianti che il Comune ritiene opportuno, nell'interesse del servizio appaltato senza che il concessionario possa trarre motivo, per richiedere compensi o indennizzi di qualunque altra specie, non stabilito nel presente capitolato.

ART.7

La concessione ha la durata di 15 (quindici) anni, decorrenti dalla data di stipula del contratto.

ART.8

Il concessionario deve provvedere a sue spese, oltre alla costruzione delle linee e degli impianti di cui ai precedenti articoli, alle seguenti opere:

a)
alla fornitura ed al ricambio delle lampade votive, complete di tutti gli accessori meno il braccio ornamentale;

b)
alla manutenzione ordinaria e straordinaria generale dell'impianto elettrico per lampade votive, con il ricambio del materiale e alla fornitura dell'energia elettrica occorrente;

e)
Alla manutenzione ordinaria dell'impianto elettrico esistente dei viali, della camera mortuaria, della stanza custodia e della chiesa senza il materiale di ricambio;

d)
Al la manutenzione di tutto il verde all'interno dei cimiteri, con diserbo di ogni area non privata, tramite falciatura ed eventuale decespugliamento; tutto il materiale raccolto sarà depositato in un'area all'interno del cimitero, stabilita dal comune che si impegnerà al prelievo e al trasporto presso la discarica comunale.

ART.9

Il concessionario ha diritto di esigere da parte dell'utente le seguenti tariffe:

1)
per diritto di allaccio permanente "Una Tantum" della prima lampada, da installarsi nelle cappelle gentilizie , € 29,80 più IVA; per ciascuna successiva lampada, da installarsi nella stessa cappella e richiesta dal medesimo utente, € 17,33 più IVA; per loculi e campi comuni € 15,23 più IVA; per ciascuna richiesta di allaccio successiva alla prima, fatta dal medesimo utente e da installarsi nella medesima lapide € 9,95 più IVA;

2)
per canone mensile di ciascuna lampada perpetua installata accesa 24 ore su 24 della potenza di 1,5 watt. e volt 24


 € 1,20 pari a  € 14,40 annui più IVA e spese postali:

3)
per canone di ciascuna lampada installata temporaneamente, in occasione della ricorrenza dei defunti € 0,50 al giorno più IVA, senza diritto di allaccio;

Nel corso della gestione ed a periodi non inferiori ad un anno, le tariffe di cui sopra, potranno essere aggiornate automaticamente in base alle variazioni dei dati ISTAT del costo medio della vita. L'aggiornamento delle tariffe dovrà essere comunicato all'Amministrazione comunale 30 giorni prima la loro applicazione per eventuali contestazioni.

ART.10

Il concessionario è tenuto a stipulare, a garanzia dei patti contrattuali, una polizza fideiussoria assicurativa per un valore di 5.000,00 euro.

ART.11

Al concessionario è fatto obbligo di tenere aggiornati gli elenchi delle utenze, dove risulta il numero delle lampade installate, e di trasmetterli al comune se richiesti.

ART.12

Il concessionario è tenuto alla fornitura dell'energia elettrica per ogni lampada votiva installata e alla sua manutenzione generale, per il corrispettivo stabilito nell'art. 9 del capitolato. Sono a carico dei concessionario, tutte le opere necessarie per assicurare la continuità e la regolarità del servizio.

ART.13

L'erogazione dell'energia a tutti i centri luminosi deve essere assicurata continuamente. Ogni interruzione dipendente da causa di forza maggiore, dovrà essere segnalata tempestivamente all'Ufficio Tecnico Comunale per le eventuali contestazioni. Nessuna responsabilità può essere attribuita al concessionario per tale interruzione.

ART.14

Il concessionario è direttamente responsabile dei danni che possono essere arrecati alle opere esistenti e a terzi, in dipendenza del funzionamento del servizio. In ogni caso il concessionario deve stipulare una polizza R.C.T. per risarcimento danni, con un massimale di € 150.000,00 (centocinquantamila) per sinistro.

ART.15

Per usufruire del servizio l'utente dovrà presentare una regolare richiesta di allaccio (all.A) con modalità e condizioni che regolano il servizio.

ART.16

Il Comune rimane completamente estraneo nei rapporti tra il concessionario e la società fornitrice dell'energia elettrica (ENEL), come anche nei rapporti tra la ditta concessionaria ed il personale dipendente.

ART.17

Il Concessionario dovrà avere alle proprie dipendenze, personale numericamente sufficiente capace e idoneo per l'esatto adempimento del servizio previsto dal capitolato.

ART.18

L'utente verserà alla ditta concessionaria anticipatamente i canoni convenuti, mediante versamento su c/c postale oppure presso lo sportello della ditta stessa; trascorsi 30 giorni dalla scadenza del canone convenuto, senza che l'utente abbia versato l'importo dovuto, la ditta concessionaria provvederà alla riscossione mediante la spedizione di un sollecito di pagamento sempre a mezzo di c/c postale, oppure tramite suoi incaricati, presso il domicilio dell'utente con la maggiorazione dei 10% per le spese di esazione. Il concessionario si riserva il diritto, senza altro avviso, né messa in mora, di interrompere la fornitura e di rimuovere eventualmente l'impianto a quegli utenti, che, trascorsi 12 mesi dalla scadenza del canone convenuto, non avessero effettuato il dovuto pagamento, salvo sempre l'azione legale per il recupero delle somme dovute.

L'utente moroso potrà riottenere la riattivazione della fornitura alle condizioni di nuova utenza, solo dopo aver pagato la pregressa morosità.

ART.19

Il Comune, per il buon funzionamento del servizio, darà la sua collaborazione tramite il custode o chi preposto alla manutenzione del cimitero stesso, per le segnalazioni dei guasti, ed eventuali richieste di nuovi allacci, da segnalare alla squadra di servizio che si recherà periodicamente, presso il cimitero ad ispezionare l'impianto per la dovuta manutenzione e per evadere più rapidamente possibile le richieste degli utenti, e di tutti coloro che operano nel cimitero
ART.20

L'amministrazione Comunale si riserva il diritto di effettuare, in qualsiasi momento, visite tecniche onde verificare lo stato dell'impianto e l'efficacia del servizio, e la rispondenza ai requisiti di sicurezza e conformità alla normativa vigente. Eventuali rilievi saranno notificati per iscritto al concessionario che dovrà, a sue spese, provvedere all'eventuale ripristino e/o sostituzione o messa in sicurezza entro 30 gg dal ricevimento della suddetta comunicazione, pena la risoluzione del contratto.

ART.21

Allo scadere della concessione, (come nel caso di anticipato recesso del contratto da parte del Comune) il Comune riscatterà gli impianti compreso tutto il materiale in opera, nello stato in cui si trova a prezzo di perizia redatta da un tecnico nominato dalle parti o, in caso di mancato accordo da un tecnico nominato dal Tribunale.

ART.22

Il mancato adempimento di alcune delle obbligazioni di cui all’art. 2, produrrà la risoluzione di diritto del contratto per fatto e colpa del concessionario ed il conseguente risarcimento del danno ai sensi dell’art. 1456del C.C.

ART.23

Per eventuali controversie il foro competente è in Avezzano.

ART.24

Sono a carico della ditta concessionaria tutte le spese relative al presente atto.
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